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(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI
ESTERNI E DEGLI OSCURANTI DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO SONDRIO SITO IN
TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12

COMMITTENTE: A.L.E.R. BERGAMO LECCO SONDRIO.

CANTIERE: VIA EDOARDO JENNER N. 12, TREVIGLIO (BG)

BERGAMO, 11/08/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ARCHITETTO MOTTA VALERIA)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Direttore Generale CRETTI DIOMIRA CATERINA IDA )

ARCHITETTO MOTTA VALERIA
VIA MAZZINI 32/A
24128 BERGAMO (BG)
Tel.: 035/259595 - Fax: 035/251195
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

ESTERNI E DEGLI OSCURANTI DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO SONDRIO SITO IN
TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12

Importo presunto dei Lavori: 281´998,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 505 uomini/giorno

Data inizio lavori: 04/10/2022

Data fine lavori (presunta): 30/06/2023

Durata in giorni (presunta): 270

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: VIA EDOARDO JENNER N. 12

CAP: 24047

Città: TREVIGLIO (BG)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: A.L.E.R. BERGAMO LECCO SONDRIO

Indirizzo: VIA MAZZINI 32/A

CAP: 24128

Città: BERGAMO  (BG)

Telefono / Fax: 035/259595     035/251185

nella Persona di:

Nome e Cognome: DIOMIRA CATERINA IDA  CRETTI

Qualifica: Direttore Generale

Indirizzo: VIA MAZZINI 32/A

CAP: 24128

Città: BERGAMO (BG)

Telefono / Fax: 035/259595     035/251185

Partita IVA: 00225430164

Codice Fiscale: 00225430164
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: VALERIA  MOTTA

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: VIA MAZZINI 32/A

CAP: 24128

Città: BERGAMO (BG)

Telefono / Fax: 035/259595     035/251195

Indirizzo e-mail: valeria.motta@aler-bg-lc-so.it

Codice Fiscale: 00225430164

Partita IVA: 00225430164

Data conferimento incarico: 27/01/2021

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: da definire

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: MASSIMO RUOTOLO

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA MAZZINI 32A

CAP: 24128

Città: BERGAMO (BG)

Telefono / Fax: 035/259595     035/251195

Indirizzo e-mail: massimo.ruotolo@aler-bg-lc-so.it

Codice Fiscale: 00225430164

Partita IVA: 00225430164

Data conferimento incarico: 07/01/2021

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: VALERIA MOTTA

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: VIA MAZZINI 32/A

CAP: 24128

Città: BERGAMO (BG)

Telefono / Fax: 035/259595     035/251195

Indirizzo e-mail: valeria.motta@aler-bg-lc-so.it

Codice Fiscale: 00225430164

Partita IVA: 00225430164

Data conferimento incarico: 27/01/2021

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: da definire
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Ai sensi della vigente normativa, tutte le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la
deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.);
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
- Verbali del CSE;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
- Piano Operativo di Sicurezza e gli eventuali relativi aggiornamenti;
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori, compresi eventuali autorizzazioni o nulla osta degli enti di tutela, ove
presenti (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai
Beni Ambientali, ecc.);
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato;
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC);
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile;
- Denuncia di Nuovo Lavoro;
- Copia del registro degli infortuni;
- Copia del Libro Unico del Lavoro;
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei
cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
- Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
- Tesserini.

Inoltre dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
- Contratto di appalto;
- Contratti di subappalto, con relativa autorizzazione, o di sub-affidamento;
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive;
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con
dichiarazione di conformità a marchio CE;
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di
portata superiore a 200 kg;
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di
verifica periodica;
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul
libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento;
- se presenti, Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i
ponteggi metallici fissi;
- ove presenti, Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato
in autorizzazione ministeriale;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in
esercizio;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
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- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.
462/2001);
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle
scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area oggetto di intervento è localizzata in un quartiere residenziale nella zona sud est della città di Treviglio (BG)

e confina a Nord con la via Edoardo Jenner, a ovest con una proprietà non edificata, a est con la SP 11 e a sud con la

tratta ferroviaria Brescia-Milano.

L’accesso all’area di intervento avviene dalla via Jenner.

L'edificio è facilmente raggiungibile dai mezzi e attrezzature e non si evidenziano particolari criticità di ingresso che

possano incidere sulla cantierizzazione.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2]
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’edificio è stato realizzato nel 1987 ed è composto complessivamente da n. 35 appartamenti; è

caratterizzato da una pianta regolare a “blocchi sfalsati” di 4 piani fuori terra con box e alcuni alloggi al piano

terra, mentre i piani superiori sono destinati a residenza.

Gli appartamenti sono distribuiti da cinque vani scala – A/B/C/D/E.

Il vano scala “A” consente accesso a 6 alloggi di cui 2 al piano primo, 2 al piano secondo e 2 al piano terzo; il vano

scala “B” consente accesso a 7 alloggi di cui 1 al piano terra, 2 al piano primo, 2 al piano secondo e 2 al piano

terzo;

il vano scala “C” consente accesso a 7 alloggi di cui 1 al piano terra, 2 al piano primo, 2 al piano secondo e 2 al

piano terzo;

il vano scala “D” consente accesso a 6 alloggi di cui 2 al piano primo, 2 al piano secondo e 2 al piano terzo; il vano

scala “E” consente accesso a 9 alloggi di cui 3 al piano primo, 3 al piano secondo e 3 al piano terzo.

Sia le finestre che le porte finestre esistenti degli alloggi risultano essere in ferro verniciato del tipo “Secco”;

sono dotati di vetro singolo senza camera d’aria, di cassonetto coprirullo monoblocco in lamiera e di

avvolgibile in PVC in precario stato di conservazione.

I portoni dei vani scala sono n. 6 e caratterizzati da telaio in ferro e vetrata singola.

Di seguito si riporta una sintesi dei lavori previsti:
- sostituzione degli infissi esterni degli alloggi, compresi cassontetti ed avvogibili:è prevista la rimozione degli
infissi esistenti, con esclusione dei controtelai murati che serviranno per la posa ed il fissaggio del nuovo
serramento. Saranno rimossi anche i cassonetti e le persiane avvolgibili in plastica. I nuovi serramenti saranno in
PVC antiurto ad alta resistenza, con telaio armato con profilati di acciaio, sezione minima 70 mm, pluricamera, a più
battenti, con sistema di tenuta a guarnizioni e meccanismo di apertura ad anta e ribalta. I nuovi serramenti saranno
completi di vetrate isolanti termoacustiche antisfondamento. I nuovi cassonetti coprirullo sono previsti in PVC,
realizzati con robusti profili pluricamere, completi di sportello apribile con guarnizioni di tenuta termica e acustica,
coibentati internamente con lastre in polistirene. I nuovi avvolgibili saranno realizzati anch'essi in PVC, serie
pesante antigrandine.

- sostituzione dei portoni di accesso ai vani scala: Il progetto prevede la rimozione completa dei serramenti in ferro

esistenti di accesso ai due vani scala, compresi i telai, i relativi supporti e gli accessori annessi. Si procederà con la

posa dei nuovi serramenti in alluminio, anodizzati e verniciati in stabilimento, a taglio termico, di pari dimensioni

dei precedenti. I serramenti saranno dotati di cristalli di sicurezza, stratificati sia all’interno che all’esterno, di

sistema chiudiporta aereo, di serratura di sicurezza con chiavi ed apertura elettrica a distanza.

- sopralzo dei parapetti delle finestre degli appartamenti: Al fine di garantire l’altezza minima di 110 cm dal piano

interno finito, i parapetti delle finestre degli appartamenti dovranno essere innalzati con due tubolari in alluminio

estruso, adeguatamente resistenti alle sollecitazioni meccaniche e opportunamente fissati alle spallette, rivestiti in

materiale acrovinilico colorato in pasta.

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto ed alla descrizione dei lavori.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'accesso al cantiere avviene direttamente dalla strada (via Jenner).

L'area di cantiere non presenta particolari criticità, se non la presenza dell'inquilinato residente, che comporta una
viabilità dell'utenza sia di tipo pedonale che veicolare all'interno del civico.
Si dovrà prestare particolare attenzione alla viabilità del cantiere ed alla corretta interdizione dei passaggi degli
abitanti durante le fasi di lavoro, di trasporto, di stoccaggio e di movimentazione dei materiali, anche mediante
delimitazioni fisiche delle aree, l'utilizzo di moviere a terra, segnalazioni acustiche e apposita cartellonistica di
divieto. La velocità dei mezzi in entrata, uscita e transito nei pressi dell'area di cantiere deve essere ridotta il più
possibile, osservando attentamente i limiti stabiliti dalla legge.

All’interno del cantiere saranno installate:
- i servizi di cantiere (baracca e wc);
- gli spazi per lo stoccaggio dei materiali;
- l'opportuna segnaletica di avviso e divieto.

Poichè i lavori si svolgeranno anche all'interno degli appartamenti, l'appaltatore dovrà adottare tutte le cautele ed
accorgimenti possibili e necessari a ridurre al minimo il disagio agli abitanti, garantendo la loro incolumita' in ogni
momento, nonche' la salubrita' degli ambienti. In particolare, l'appaltatore dovrà:
· apporre avvisi visibili almeno 8 giorni prima dell'inizio delle singole lavorazioni, che riportino la durata delle

lavorazioni ed eventuali accorgimenti/ comportamenti che i residenti dovranno adottare.
· operare per fasi di lavoro (singola stanza o porzioni di alloggio).
· interdire fisicamente le aree di lavoro, vietando la presenza temporanea agli inquilini.
· utilizzare utensili a ridotte emissioni sonore e dotati di sistemi integrati di aspirazione delle polveri prodotte dalle

singole lavorazioni.
· utilizzare prodotti  a ridotte emissioni di VOC.
· proteggere le superfici e gli ambienti con teli antipolvere.
· indossare i dpi prescritti.

Per quanto riguarda la sostituzione dei portoni di accesso ai vani scala, l'impresa dovrà sempre garantire l'accesso
all'inquilinato in piena sicurezza, evidenziando l'area di lavoro con nastro e cartelli, nonchè apponendo avvisi che
riportino la durata

delle lavorazioni ed eventuali accorgimenti/ comportamenti che i residenti dovranno adottare.

Per il dettaglio sulle prescrizioni si rimanda al layout.

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, i l  possibile
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali  e
di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei
vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non si evidenziano rischi particolari provenienti dall'ambiente circostante, se non la potenziale presenza del transito
pedonale e veicolare dei soggetti non facenti parte del cantiere.
Può essere pericolosa l'immissione e l’uscita dei mezzi delle imprese che intervengono nelle diverse fasi lavorative:
è da tenere in considerazione il rischio e la possibilità di investimento dei pedoni che si trovano nelle circostanze.
L'accesso carraio al cantiere dovrà pertanto essere opportunamente segnalata; l'ingresso e l'uscita dei mezzi potrà
avvenire solo in presenza di moviere a terra e con le opportune segnalazioni acustiche. La velocità dei mezzi in
entrata, uscita e transito nei pressi dell'area di cantiere deve essere ridotta il più possibile, a passo d'uomo,
osservando attentamente i limiti stabiliti dalla legge.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA
CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere risulta essere ubicato all'interno di un'area a destinazione prevalentemente residenziale e talune
lavorazioni richiederanno l'utilizzo di macchine con emissioni sonore e di polveri.
Pertanto, nell'impiego di tali attrezzature, dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo i regolamenti locali.
Il transito dei mezzi di lavoro dovrà essere segnalato e regolamentato in prossimità della viabilità pubblica.

Per le prescrizioni di dettaglio si rimanda a quanto già in precedenza descritto.

Abitazioni

L'area di cantiere non presenta particolari criticità, se non la presenza dell'inquilinato residente, che comporta una
viabilità dell'utenza sia di tipo pedonale che veicolare all'interno del civico.
Si dovrà prestare particolare attenzione alla viabilità del cantiere ed alla corretta interdizione dei passaggi degli
abitanti durante le fasi di lavoro, di trasporto, di stoccaggio e di movimentazione dei materiali, anche mediante
delimitazioni fisiche delle aree, l'utilizzo di moviere a terra, segnalazioni acustiche e apposita cartellonistica di
divieto. La velocità dei mezzi in entrata, uscita e transito nei pressi dell'area di cantiere deve essere ridotta il più
possibile, osservando attentamente i limiti stabiliti dalla legge.
Per le prescirizioni si rimanda a quanto già precedentemente descritto, a quanto riportato nel layout di cantiere ed a
quanto verrà impartito dal CSE.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i
provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di l imitare l 'inquinamento acustico si
può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione
del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che
comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla
fonte. Nelle attività edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un
impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La zona oggetto d'intervento non è caratterizzata da problematiche idrogrologiche.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,
relative all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in
relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni: salvo diverse necessità
operative o effettive esigenze specifiche che sorgeranno nel corso dello  svolgimento dei lavori, il cantiere in
oggetto presenta l'esigenza di essere cintato solo parzialmente. L’accesso al cantiere sarà consentito solamente al
personale addetto ai lavori, al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per  l’Esecuzione, al Direttore dei Lavori, al
personale di vigilanza degli organi territoriali competenti. In prossimità dell’ingresso al cantiere saranno posti in
opera adeguati cartelli di pericolo. La velocità dei mezzi in entrata, uscita e transito nei pressi dell'area di cantiere
deve essere ridotta il più possibile, osservando attentamente i limiti stabiliti dalla legge.
La recinzione avrà altezza non inferiore a m 2, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il
sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie. Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili,
allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a
particolare pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture
di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali
dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso,
alimentate in bassa tensione o a batteria.
b) servizi igienico-assistenziali: è prevista l’installazione di bagni chimici adeguatamente mantenuti e puliti e di
baracca ad uso spogliatoio; deve essere messa a disposizione
dei lavoratori acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi. Per l'approvvigionamento, la
conservazione e la distribuzione dell'acqua dovranno osservarsi norme igieniche adeguate ad evitarne
l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie. Per la refezione, gli operai non potranno consumare il
pasto sul cantiere, ma dovranno recarsi in luogo diverso (propria abitazione o ristorante). Nella baracca dovranno
essere a disposizione cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione ed estintore: la presenza di attrezzature
e di personale addestrato sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da
malore improvviso.
c) viabilità principale di cantiere: la superficie destinata al passaggio dei mezzi e dei lavoratori deve essere
adeguatamente mantenuta e sgombra da materiali ingombranti che ostacolino la normale circolazione. La velocità
dei mezzi nei pressi dell'area del cantiere e all'interno del cantiere medesimo deve essere ridotta al minimo
consentito. Sarà cura esclusiva delle Imprese Esecutrici e del personale addetto alla guida dei mezzi prestare
doverosa cura e munirsi di un atteggiamento responsabile, al fine di non recare nessun danno a cose e/o persone
presenti. E' prescritto l'utilizzo di moviere a terra e di segnalazioni acustiche.
Al termine dell'installazione delle recinzioni del cantiere si dovrà provvedere, in accordo con il CSE, alla definizione
puntuale dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire,
il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una
larghezza tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro
del veicolo;
qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di
rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro
lato. Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti
nell'area di cantiere.
d) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo: l’Appaltatore
dovrà provvedere a specifico allacciamento di cantiere. L’impianto elettrico di cantiere e tutti i suoi componenti
dovranno essere conformi ed assemblati nel rispetto delle norme CEI; l’impresa esecutrice o lavoratore autonomo
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dovrà, una volta eseguita l’opera, rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti DM 37/2008.
Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici
presenti sul cantiere, dovrà essere:
- non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547
art.168);
- non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di
getti d'acqua.
Tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con
il seguente grado di protezione minimo:
- IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi,
- IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.
Qualora non fosse possibile, per problemi di varia natura, poter allacciarsi alla rete elettrica, l'appaltatore dovrà
dotarsi di un generatore di energia elettrica, previa verifica di compatibilità con la normativa vigente in materia, che
sancisce la corretta procedura di utilizzo specifica. L’impianto idrico di cantiere sarà realizzato in tubo di pead
esterno dal punto di fornitura fino ai servizi di cantiere.
e) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche: le carpenterie metalliche dei quadri elettrici
e tutte le parti metalliche delle
attrezzature e degli impianti elettrici che possono entrare in tensione per contatto diretto o indiretto con le parti in
tensione devono essere connesse tra loro e all'impianto di terra per assicurare l'equipotenzialità. Tutti i conduttori
di terra devono essere verificati per assicurare la continuità elettrica dei collegamenti.
f) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS):
prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di coordinamento (P.S.C.) di cui all'art. 100 del D. Lgs 81/08 e delle
eventuali modifiche apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il RLS,
per fornirgli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere eventuali proposte.
g) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività): durante la realizzazione dell'opera, il CSE organizzerà tra i datori di lavoro, ivi
compresi i lavoratori autonomi, incontri/riunioni per facilitare e favorire la cooperazione ed il coordinamento delle
attività nonchè la loro reciproca informazione per segnalare e precisare i modi e i procedimenti operativi.
h) eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali: i mezzi di fornitura dei materiali utilizzati per
le opere dovranno accedere all'area di cantiere sino all'area appositamente destinata alla zona di carico e scarico di
materiali.
i) dislocazione degli impianti di cantiere: si rimanda al layout di cantiere. oltre a quanto già descritto, non è
prevista l'installazione di altri impianti particolari o con criticità importanti. Qualora vi sia la necessità operativa di
dover modificare tale indicazione, sarà cura dell'Impresa Appaltatrice procedere secondo i modi stabiliti dalle
vigenti prescrizioni normative in maniera da non arrecare danno a persone e/o cose, in accordo preventivo con il
CSE.
l) dislocazione delle zone di carico e scarico: le zone temporanee previste di carico e scarico dei materiali sono
due ed ubicate nel cortile interno, in prossimità delle area di stoccaggio dei materiali (si rimanda nel dettaglio al
layout). È opportuno stabilire delle norme procedurali per ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei
carichi, utilizzando mezzi meccanici ausiliari per carichi superiori da 30kg o di dimensioni ingombranti. I manovratori
devono avere la completa visibilità dell’area lavorativa. Durante le manovre in retromarcia i mezzi devono essere
assistiti da personale a terra. Le operazioni di carico e scarico saranno effettuate in zone delimitate e segnalate. È
opportuno mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone pericolose in cui dovrà accedere solo il personale
interessato alle operazioni.
m) zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti: sono vietati accatastamenti di altezza
eccessiva. Il deposito dei materiali in cataste deve essere effettuato in maniera razionale e in modo da evitare crolli
o cedimenti pericolosi. Deve essere realizzata  un’apposita area delimitata per il deposito del materiale di risulta,
prima del suo trasporto alla pubblica discarica. I materiali di rifiuto devono
essere posti ordinatamente assicurando la stabilità contro la caduta e il ribaltamento. I materiali soggetti a
rotolamento devono essere bloccati tenendo conto delle operazioni di movimentazione manuale e meccanica.
n) eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: eventuali materiali
pericolosi dovranno essere forniti direttamente dal grossista o negoziante e non potranno essere depositati nella
superfie di cantiere, ma utilizzati immediatamente.
o) segnaletica di sicurezza: la segnaletica di sicurezza deve essere conforme a quanto prescritto dal D.Lgs. 81/08. I
cartelli vanno  sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad altezza e posizione appropriata rispetto all’angolo di
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visuale, all’ingresso della zona interessata dal rischio o dell’oggetto che si intende segnalare, in posto ben
illuminato e facilmente accessibile e visibile.
La segnaletica di sicurezza non sostituisce le misure di protezione necessarie, ma può integrarle o completarle;
scopo della segnaletica è quello di avvisare sui rischi presenti nell'ambiente di lavoro, dando informazioni,
imponendo divieti secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. La segnaletica non sostituisce l'informazione
e la formazione che deve essere sempre fatta al lavoratore.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Segnali di obbligo, di divieto e di
pericolo.

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Zona carico scarico
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Deposito manufatti

Impianti elettrici sotto tensione

Pericolo di essere travolti  da una macchina controllata a distanza da un operatore.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Vietato ai pedoni.

Carichi sospesi.

Pronto soccorso.

Estintore.

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza
Verbale:    ATTENZIONE
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l 'alto; le palme delle mani rivolte in avanti.

Luogo sicuro.
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Freccia a sinistra.

Veicoli  passo uomo

Pericolo caduta  materiali  dall 'alto.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per l 'installazione di impianti
fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti.

RIMOZIONI E RIPRISTINI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili
Ripresa di intonaci interni
Rimozione portoni ingresso vani scala

Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento
dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Ripresa di intonaci interni (fase)

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.

LAVORATORI:
Addetto alla ripresa di intonaci interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Impastatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Rimozione portoni ingresso vani scala (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento
dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

INSTALLAZIONE INFISSI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Installazione di vetri su infissi alloggi
Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti
Montaggio cassonetti e avvolgibili
Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala
Montaggio portoni ingresso vani scala

Installazione di vetri su infissi alloggi (fase)
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Installazione di vetri su infissi precedentemente predisposti.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di vetri su infissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di vetri su infissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni Urti, colpi, impatti,

compressioni
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio cassonetti e avvolgibili (fase)
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Montaggio di serrande avvolgibil i .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serrande avvolgibili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serrande avvolgibili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala (fase)

Installazione di vetri su infissi precedentemente predisposti.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di vetri su infissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di vetri su infissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni Urti, colpi, impatti,

compressioni
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio portoni ingresso vani scala (fase)

Montaggio di porte per esterni.
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LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte per esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di cantiere, delle opere
provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere stesso.
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LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E
PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibil i;
Rimozione portoni ingresso vani scala; Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi
parapetti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili
misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta
individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti
fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali  del cantiere; Ripresa di intonaci interni;
Installazione di vetri su infissi alloggi; Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi
parapetti; Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare
che il  carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla
zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del
carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della
stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci interni;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo,
i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali  di
protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le
attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;
c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo in funzione
della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per i l
mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere
ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti
chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di
messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da
imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno rilasciare, prima della messa in
esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica,
così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio
fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di
visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel
campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato i l  percorso formativo
previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare
notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che
lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale);
d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da
un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di
intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le
seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una galleria quando lo
sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con il  normale transito
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività
si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei
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compiti da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle operazioni
di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui
devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di
curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi semaforici
temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il  segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di
esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi
abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è
possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto,
mediante l 'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con movieri, sono
comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal
lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscil lare lentamente la bandiera
orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l
traffico, in modo da permettere all 'utente in transito di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra
di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata
rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a
che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la
eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al
traffico veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Al legato I; D.I. 4 marzo 2013, Al legato II .

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci interni;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  i  compiti dovranno essere tali  da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti  superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere; Rimozione di
serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibil i; Rimozione portoni ingresso vani
scala; Installazione di vetri su infissi alloggi; Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi
parapetti; Montaggio cassonetti e avvolgibil i; Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala;
Montaggio portoni ingresso vani scala;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni
microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci
adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci interni;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135
dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il  minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro
attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi
di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello
compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Impastatrice

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Sega circolare

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trapano elettrico

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e
piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
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ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e
piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti  da una parte
destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile,
quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per eseguire lavori di
ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2
metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in
legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le
scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale
doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in
legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le
scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi
antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità
superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio del legname da
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile
che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in
qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da costruzione, materiali  di
risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in
elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzature
anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da costruzione e i l  carico
e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti (all 'esterno della cabina);
d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Real izzazione di  impianto di  messa  a  terra
del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Impastatrice Ripresa  di  intonaci  interni . 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; Rimozione
di  serramenti  es terni  a l loggi , compres i
cassonetti  e avvogibi l i ; Rimozione portoni
ingresso vani  sca la ; Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Real i zzazione di  impianto elettrico del
cantiere; Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestel lo Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Rimozione di  serramenti  es terni
a l loggi , compres i  cassonetti  e avvogibi l i ;
Rimozione portoni  ingresso vani  sca la . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 10° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 12° g per 10 giorni lavorativi, e dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

2)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 10° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 12° g per 5 giorni lavorativi, e dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
f) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

3)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 10° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 12° g per 5 giorni lavorativi, e dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
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f) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

4)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 12° g per 10 giorni lavorativi, e dal 8° g al 12° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 12° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

5)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 10° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 12° g per 10 giorni lavorativi, e dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
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6)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 12° g per 10 giorni lavorativi, e dal 11° g al 12° g per 2 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

7)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 12° g per 5 giorni lavorativi, e dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 12° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
f) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

8)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 75 giorni lavorativi. Fasi:
 - Ripresa di intonaci interni
 - Installazione di vetri su infissi alloggi
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 17° g al 124° g per 75 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
c) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
e) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3 metri  da  terra , a
protezione contro la  caduta  di  materia l i .
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Ripresa di intonaci interni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Installazione di vetri su infissi alloggi:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

9)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 75 giorni lavorativi. Fasi:
 - Ripresa di intonaci interni
 - Montaggio cassonetti e avvolgibili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 17° g al 124° g per 75 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
c) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
e) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3 metri  da  terra , a
protezione contro la  caduta  di  materia l i .
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Ripresa di intonaci interni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Montaggio cassonetti e avvolgibili:  <Nessuno>

10)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 75 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti
 - Montaggio cassonetti e avvolgibili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 17° g al 124° g per 75 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Montaggio cassonetti e avvolgibili:  <Nessuno>

11)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 75 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio cassonetti e avvolgibili
 - Installazione di vetri su infissi alloggi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 17° g al 124° g per 75 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio cassonetti e avvolgibili:  <Nessuno>
Installazione di vetri su infissi alloggi:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

12)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 75 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti
 - Installazione di vetri su infissi alloggi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 17° g al 124° g per 75 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Installazione di vetri su infissi alloggi:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

13)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 75 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili
 - Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 17° g al 124° g per 75 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
i ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

14)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 75 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili
 - Ripresa di intonaci interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 17° g al 124° g per 75 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
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b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3 metri  da  terra , a
protezione contro la  caduta  di  materia l i .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripresa di intonaci interni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

15)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 75 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili
 - Montaggio cassonetti e avvolgibili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 17° g al 124° g per 75 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
i ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio cassonetti e avvolgibili:  <Nessuno>

16)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 75 giorni lavorativi. Fasi:
 - Ripresa di intonaci interni
 - Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 17° g al 124° g per 75 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
c) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
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d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
e) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore di  3 metri  da  terra , a
protezione contro la  caduta  di  materia l i .
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Ripresa di intonaci interni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

17)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 75 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili
 - Installazione di vetri su infissi alloggi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 17° g al 124° g per 75 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
i ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Installazione di vetri su infissi alloggi:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

18)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 131° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 29 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio portoni ingresso vani scala
 - Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 131° g per 29 giorni lavorativi, e dal 92° g al 131° g per 29 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 92° g al 131° g per 29 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
c) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio portoni ingresso vani scala:  <Nessuno>
Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

19)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 131° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 29 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione portoni ingresso vani scala
 - Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 131° g per 29 giorni lavorativi, e dal 92° g al 131° g per 29 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 92° g al 131° g per 29 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione portoni ingresso vani scala:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

20)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 131° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 29 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio portoni ingresso vani scala
 - Rimozione portoni ingresso vani scala

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 131° g per 29 giorni lavorativi, e dal 92° g al 131° g per 29 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 92° g al 131° g per 29 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio portoni ingresso vani scala:  <Nessuno>
Rimozione portoni ingresso vani scala:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 120° g al 134° g per 11 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 120° g al 124° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili:
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a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 134° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 120° g al 134° g per 11 giorni lavorativi, e dal 120° g al 134° g per 11 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 120° g al 134° g per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 120° g al 134° g per 11 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 120° g al 124° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Smobilizzo del cantiere:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio cassonetti e avvolgibili
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 120° g al 134° g per 11 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 120° g al 124° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio cassonetti e avvolgibili:  <Nessuno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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25)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Installazione di vetri su infissi alloggi
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 124° g per 75 giorni lavorativi, e dal 120° g al 134° g per 11 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 120° g al 124° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Installazione di vetri su infissi alloggi:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 131° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Rimozione portoni ingresso vani scala

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 120° g al 134° g per 11 giorni lavorativi, e dal 92° g al 131° g per 29 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 120° g al 131° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare ridotta  a  passo
d'uomo.
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti  dovranno adottare, se
del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i  s tess i  per l imitare la
formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>
Rimozione portoni ingresso vani scala:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 131° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 120° g al 134° g per 11 giorni lavorativi, e dal 92° g al 131° g per 29 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 120° g al 131° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>
Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

28)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 131° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
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 - Smobilizzo del cantiere
 - Rimozione portoni ingresso vani scala

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 120° g al 134° g per 11 giorni lavorativi, e dal 92° g al 131° g per 29 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 120° g al 131° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione portoni ingresso vani scala:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 131° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio portoni ingresso vani scala
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 131° g per 29 giorni lavorativi, e dal 120° g al 134° g per 11 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 120° g al 131° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio portoni ingresso vani scala:  <Nessuno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 131° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 120° g al 134° g per 11 giorni lavorativi, e dal 92° g al 131° g per 29 giorni
lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 120° g al 131° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI E DEGLI OSCURANTI DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER
BERGAMO LECCO SONDRIO SITO IN TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12 - Pag. 55



COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE

COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Zone di carico e scarico

Aree per deposito manufatti (scoperta)

Impianto elettrico di cantiere
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i  lavoratori autonomi
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione comune tra le imprese

Numeri di telefono delle emergenze:

Numero di emergenza:                         tel. 112
Vigili Del Fuoco - Distaccamento Volontari Treviglio tel. 0363/49222
Pronto Soccorso - Ospedale diTreviglio Caravaggio tel. 0363/424357
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
 - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Stima dei costi della sicurezza;
- Layout di cantiere.
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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ALLEGATO "A"

Comune di TREVIGLIO
Provincia di BG

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA
SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI E DEGLI OSCURANTI
DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO SONDRIO SITO IN
TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12

COMMITTENTE: A.L.E.R. BERGAMO LECCO SONDRIO.

CANTIERE: VIA EDOARDO JENNER N. 12, TREVIGLIO (BG)

Bergamo, 11/08/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ARCHITETTO MOTTA VALERIA)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Direttore Generale CRETTI DIOMIRA CATERINA IDA )

ARCHITETTO MOTTA VALERIA
VIA MAZZINI 32/A
24128 BERGAMO (BG)
Tel.: 035/259595 - Fax: 035/251195
E-Mail: valeria.motta@aler-bg-lc-so.it
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Nome attività Durata

Recinzione e apprestamenti del cantiere 10 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 10 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi5 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 2 g

Impianti di servizio del cantiere 3 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 3 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 3 g

Rimozioni e ripristini 80 g

Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili75 g

Ripresa di intonaci interni 75 g

Rimozione portoni ingresso vani scala 29 g

Installazione infissi 80 g

Installazione di vetri su infissi alloggi 75 g

Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti 75 g

Montaggio cassonetti e avvolgibili 75 g

Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala 29 g

Montaggio portoni ingresso vani scala 29 g

Smobilizzo del cantiere 11 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 11 g

Smobilizzo del cantiere 11 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

Settimana -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6
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ALLEGATO "B"

Comune di TREVIGLIO
Provincia di BG

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA
SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI E DEGLI OSCURANTI
DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO SONDRIO SITO IN
TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12

COMMITTENTE: A.L.E.R. BERGAMO LECCO SONDRIO.

CANTIERE: VIA EDOARDO JENNER N. 12, TREVIGLIO (BG)

BERGAMO, 11/08/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ARCHITETTO MOTTA VALERIA)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Direttore Generale CRETTI DIOMIRA CATERINA IDA )

ARCHITETTO MOTTA VALERIA
VIA MAZZINI 32/A
24128 BERGAMO (BG)
Tel.: 035/259595 - Fax: 035/251195
E-Mail: valeria.motta@aler-bg-lc-so.it
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
 - D.I. 02 maggio 2020;
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
 - D.I. 11 febbraio 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P]
(funzione di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e
individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio
dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di
probabilità di accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile 1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, [P4]

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI E DEGLI OSCURANTI
DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO SONDRIO SITO IN TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12 - Pag.  2



2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile

1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro
indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Recinzione e apprestamenti del cantiere

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [267.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 14.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [683.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [30.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.20 ore]

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
ore 36.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 36.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [683.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [30.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.20 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 36.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 36.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianti di servizio del cantiere
LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [204.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]

LF

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [88.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.60 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 8.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF Rimozioni e ripristini

LF

Rimozione di serramenti esterni alloggi, compresi cassonetti e avvogibili (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.24)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [207.61 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [27.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.37 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [25.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [51.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.16 ore]

LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni  (Max. ore 14.24)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI E DEGLI OSCURANTI
DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO SONDRIO SITO IN TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12 - Pag.  6



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 14.24)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Ripresa di intonaci interni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [153.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [12.16 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [12.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [25.60 ore]

LV Addetto alla ripresa di intonaci interni  (Max. ore 12.80)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Rimozione portoni ingresso vani scala (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.54 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.30)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [62.64 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.39 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.41 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [7.72 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [15.45 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [3.67 ore]

LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni  (Max. ore 4.30)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 4.30)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Installazione infissi

LF

Installazione di vetri su infissi alloggi (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.77 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.13)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [13.43 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [14.13 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [28.27 ore]

LV Addetto all'installazione di vetri su infissi  (Max. ore 14.13)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di serramenti esterni alloggi, compresi parapetti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.12 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [135.68 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [33.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [16.11 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [33.92 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [67.84 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [16.11 ore]

LV Addetto al montaggio di serramenti esterni  (Max. ore 16.96)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
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Probabilità

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

LF

Montaggio cassonetti e avvolgibili (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.77 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.13)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [42.40 ore]

LV Addetto al montaggio di serrande avvolgibili  (Max. ore 14.13)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

LF

Installazione di vetri su portoni ingresso vani scala (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.64 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.12)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [30.70 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [4.86 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [5.12 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [10.23 ore]

LV Addetto all'installazione di vetri su infissi  (Max. ore 5.12)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

LF

Montaggio portoni ingresso vani scala (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.91 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.31)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [21.93 ore]

LV Addetto al montaggio di porte per esterni  (Max. ore 7.31)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
LF Smobilizzo del cantiere

LF

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.55)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [29.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [13.82 ore]

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 14.55)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

LF
Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.45)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [194.73 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.81 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.65 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [9.67 ore]

LF

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 11.45)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 11.45)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica;
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II,

III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai
dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore

e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di

avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti

disposizioni in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore
l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il
livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre
di valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca
dati è realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore,
conforme alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla ripresa di intonaci interni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa
tecnica, i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile

(art. 191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla ripresa di intonaci interni
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A) Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR
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dB(C) dB(C)

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla ripresa di intonaci interni.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II,

III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui

è responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati
nelle attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti
possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così
come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che
possono risultare nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il
tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale.
Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di
mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a
partire dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla
nuova direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive
misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di
incertezza esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni,
anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati
sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

2) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

3) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per
ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Autocarro con cestello SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che
svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla
valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla
sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza
dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una
conclusione negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o
femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve
comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione
di almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non
siano occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione
della frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la

presa delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)
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dove:
mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di
trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento
o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE
DI VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della
valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di porte per esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto al montaggio di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto al montaggio di serrande avvolgibili Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

6) Addetto all'installazione di vetri su infissi Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per
ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di porte per esterni SCHEDA N.1
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di serrande avvolgibili SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto all'installazione di vetri su infissi SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio di porte per esterni; Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto al montaggio di serrande avvolgibili;
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla rimozione di serramenti esterni; Addetto
all'installazione di vetri su infissi.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che
svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla
valutazione del rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una
check-list di controllo che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del
rischio quindi si conclude valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o
accettabile con prescrizioni collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare se
la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, in
assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere a
un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con gli
step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva

inferiore a due ore, su una
"normale" giornata

lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata

lavorativa e con una pausa
o variazione di movimento
con intervalli maggiori di

30 minuti ci sono piccole e
ripetitive deviazioni delle
dita,  dei polsi, dei gomiti,

delle spalle o del collo
dalla loro posizione

naturale.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati
alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio
e quindi procedere lo step 3.

? ? ?

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI E DEGLI OSCURANTI
DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO SONDRIO SITO IN TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12 - Pag. 29



Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti con movimenti
ripetitivi degli arti

superiori, in posture
accettabili, in cui

vengono applicate forze
di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una

durata inferiore a due ore,
su una "normale" giornata
lavorativa, e sono svolti
per più di trenta minuti

senza una pausa o
variazione di compito.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi
e oggetti con il sistema braccio/mano
applicando una forza superiore al 10%
del valore di riferimento, Fb, indicato
nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per
la forza di presa)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a quelle
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N
nelle prese con una mano, 10 N nelle
prese a pizzico)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa pranzo
inferiore a trenta minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

? ?
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi.

? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

? ?
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori di
rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla ripresa di intonaci interni Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per
ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla ripresa di intonaci interni SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti
ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto alla ripresa di intonaci interni.
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

SCHEDA N.1

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei
compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi, ripetizioni
quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle
mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del braccio
davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, di
spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze superiori
a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 10 N nelle
prese a pizzico)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il mantenimento,
con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10 N?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con movimenti
ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento
(CE) n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio
basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
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classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza
fornite dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse
contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente
per Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali
plastici, ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice
di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi
stabilita dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita
dal produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi
per la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni
o mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
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che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è
pari a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd =
0,10 (distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati
di ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere
fine, liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di
"propensione" dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione
diretta) e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti
aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati
e restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità,
all'uso nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
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Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi
su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria
di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero,
della presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su
base giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
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3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a
seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3

C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della
peculiarità dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della
variabile "Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici
aerodispersi su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su
base giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI E DEGLI OSCURANTI
DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO SONDRIO SITO IN TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12 - Pag. 40



L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla ripresa di intonaci interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla ripresa di intonaci interni SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività
lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto alla ripresa di intonaci interni.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
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Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

BERGAMO, 11/08/2022
Firma

___________________________________

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA ALLA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI E DEGLI OSCURANTI
DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO SONDRIO SITO IN TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12 - Pag. 42



PriMus by Guido Cianciulli - copyright ACCA software S.p.A.

OGGETTO:

COMMITTENTE:

COMUNE DI TREVIGLIO
PROVINCIA DI BERGAMO

COMPUTO METRICO

pag. 1

Data, 11/08/2022

Costi della sicurezza
INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATA
ALLA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI E DEGLI
OSCURANTI DELL'EDIFICIO DI PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO
SONDRIO SITO IN TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO JENNER N. 12
ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

IL TECNICO



pag. 2

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O

LAVORI A CORPO

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE (SpCat 1)

1 Recinzione con rete in polietilene alta densità, peso

NC.10.450.00 240 g/m², colore arancio, ancorata ad appositi

50.d paletti di sostegno in ferro zincato, infissi nel terreno

ad interasse di 1 m; compreso il montaggio, lo sfrido,

il noleggio per tutta la durata dei lavori, la

manutenzione, la segnaletica, lo smontaggio. Per le

seguenti altezze: - altezza m 2,00

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

AREA BARACCHE - TRIAGE *(lung.=5+5+10+10) 30,00 30,00

AREE STOCCAGGIO MATERIALI *(lung.=6+6+2+2) 3,00 16,00 48,00

AREE INTERDIZIONE PERCORSI 100,00 100,00

PER INTERDIZIONE AREE DI LAVORO *(lung.=3+2+2) 35,00 7,00 245,00

SOMMANO m 423,00 9,01 3´811,23

2 Nolo di servizio igienico dedicato, in materiale

NC.10.500.01 plastico, con superfici interne ed esterne facilmente

00.a lavabili, dotato di un WC alla turca ed un lavabo,

completo di serbatoio di raccolta delle acque nere

della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di

accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico

della capacità di almeno 50 l, e di connessioni

idrauliche acque chiare e scure, impianto elettrico e

illuminazione. Compreso trasporto, montaggio,

smontaggio, preparazione della base, manutenzione.

Compreso altresì servizio di adeguata pulizia

giornaliera, lo scarico dei rifiuti presso i siti

autorizzati, esclusi gli oneri di conferimento a

discarica (minimo 4 scarichi/mese):- per i primi 30

giorni consecutivi o frazione, compreso trasporto

montaggio e smontaggio

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

1,00

SOMMANO cad 1,00 164,37 164,37

3 Nolo di servizio igienico dedicato, in materiale

NC.10.500.01 plastico, con superfici interne ed esterne facilmente

00.b lavabili, dotato di un WC alla turca ed un lavabo,

completo di serbatoio di raccolta delle acque nere

della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di

accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico

della capacità di almeno 50 l, e di connessioni

idrauliche acque chiare e scure, impianto elettrico e

illuminazione. Compreso trasporto, montaggio,

smontaggio, preparazione della base, manutenzione.

Compreso altresì servizio di adeguata pulizia

giornaliera, lo scarico dei rifiuti presso i siti

autorizzati, esclusi gli oneri di conferimento a

discarica (minimo 4 scarichi/mese):- per ogni

successivo periodo di 30 giorni consecutivi o frazione

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A R I P O R T A R E 3´975,60
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´975,60

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Vedi voce n° 2 [cad 1.00] 3,00 3,00

SOMMANO cad 3,00 113,38 340,14

4 Nolo di box di cantiere ad uso mensa/spogliatoio,

NC.10.500.02 realizzato con struttura in profilati di acciaio zincato

00.a presso piegati, sollevata da terra, tamponatura e

copertura con pannello sandwich costituito da

lamiera interna ed esterna e coibente centrale

(minimo 40 mm) divisori interni a pannello

sandwich, infissi in alluminio/PVC, pavimento di

legno idrofugo rivestito in pvc, completo di impianti

elettrico, idrico e fognario, arredamenti e servizi in

funzione dell'uso. Dimensioni indicative 2,40 x 6,40.

Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e

preparazione della base in cls armata di appoggio.

Nolo mensile:- per i primi 30 giorni consecutivi o

frazione, compreso trasporto montaggio e

smontaggio

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

1,00

SOMMANO cad 1,00 382,88 382,88

5 Nolo di box di cantiere ad uso mensa/spogliatoio,

NC.10.500.02 realizzato con struttura in profilati di acciaio zincato

00.b presso piegati, sollevata da terra, tamponatura e

copertura con pannello sandwich costituito da

lamiera interna ed esterna e coibente centrale

(minimo 40 mm) divisori interni a pannello

sandwich, infissi in alluminio/PVC, pavimento di

legno idrofugo rivestito in pvc, completo di impianti

elettrico, idrico e fognario, arredamenti e servizi in

funzione dell'uso. Dimensioni indicative 2,40 x 6,40.

Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e

preparazione della base in cls armata di appoggio.

Nolo mensile:- per ogni successivo periodo di 30

giorni consecutivi o frazione

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Vedi voce n° 4 [cad 1.00] 3,00 3,00

SOMMANO cad 3,00 100,12 300,36

6 Fornitura e posa estintori portatili omologati a

1C.09.500.00 polvere di tipo non corrosivo, abrasivo o tossico, 40%

10.f minimo di Map, conformi alla direttiva PED 2014/68/

UE, D.Lgs 25.02.2000 n. 93 coordinato con le

modifiche del D.Lgs. 15.02.2016 n. 26, DM

07.01.2005 - UNI EN 3-7:2008, manometro

rimovibile con valvolina di ritegno a molla

incorporata nel corpo valvola, completi di supporti di

fissaggio, con capacità: - 9 Kg, classe di fuoco 55A

233BC, manometro Ø 40 mm, supporto a parete

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A R I P O R T A R E 4´998,98
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4´998,98

2,00

SOMMANO cad 2,00 60,49 120,98

7 Quadro elettrico di distribuzione da incasso, in

1E.03.070.00 lamiera verniciato grado di protezione IP30 con

20.c porta di vetro fino a 160 A preassemblato completo

di intelaiatura interna per il fissaggio delle

apparecchiature elettriche modulari, pannelli di

copertura delle apparecchiature, targhette

identificatrici,targhette per la certificazione EN 61-

439, accessori meccanici di fissaggio comprese

morsettiere in opera del tipo: - 600x1000 mm

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

PREZZO PER ANALOGIA PER QE DI CANTIERE 1,00

SOMMANO cad 1,00 477,82 477,82

8 Dispersore a croce in acciaio zincato a caldo per

1E.01.010.00 immersione dopo lavorazione, a norme CEI 64-8, CEI

40.b 81-1, sezione 50x50x5 mm, con bandiera a 3 fori

diam. 11 mm, per allacciamenti di corde, tondi, piatti

e funi, nelle lunghezze: - 1.5 m

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

2,00

SOMMANO cad 2,00 35,55 71,10

9 Fornitura e posa di corda di rame nuda per impianto

1E.01.010.00 di terra, compresi i collegamenti e giunzioni ed ogni

85.e altro componente necessario per l'esecuzione a

regola d'arte di sezione: 70 mmq

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

16,50 16,50

SOMMANO m 16,50 5,81 95,87

10 Morsetto in acciaio zincato a caldo per immersione

1E.01.020.00 dopo lavorazione, per dispersori a croce a 1, 2, 3 vie

60.b - a 2 vie

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Vedi voce n° 8 [cad 2.00] 16,00 32,00

SOMMANO cad 32,00 13,61 435,52

11 Operaio impiantista livello C3

MA.00.060.0 SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

005 PER INSTALLAZIONE LINEE, PER CONTROLLI

PERIODICI DI VERIFICA DELL'EFFICIENZA DEI

DISPOSITIVI 4,00

SOMMANO ora 4,00 29,82 119,28

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A R I P O R T A R E 6´319,55
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6´319,55

12 Nolo di cartelli in alluminio verniciato, tipo

NC.10.500.05 monofacciale per segnaletica di vario tipo, compresa

00.a la posa e la rimozione a fine lavori:- superficie fino a

5 dm² - per i primi 30 giorni consecutivi o frazione

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

15,00

SOMMANO cad 15,00 7,37 110,55

13 Nolo di cartelli in alluminio verniciato, tipo

NC.10.500.05 monofacciale per segnaletica di vario tipo, compresa

00.b la posa e la rimozione a fine lavori:- superficie fino a

5 dm² - per ogni successivo periodo di 30 giorni

consecutivi o frazione

SpCat 1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Vedi voce n° 12 [cad 15.00] 3,00 45,00

SOMMANO cad 45,00 0,18 8,10

SORVEGLIANZA E COORDINAMENTO (SpCat 2)

14 Operaio comune edile 1° livello

MA.00.005.0 SpCat 2 - SORVEGLIANZA E COORDINAMENTO

015 PREZZO PER ANALOGIA PER SEGNALAZIONE DI

LAVORO EFFETTUATA DA MOVIERI CON BANDIERINE

O PALETTE SEGNALETICHE, INCLUSE, CON

VALUTAZIONE ORARIA PER TEMPO EFFETTIVO DI

SERVIZIO 60,00

SOMMANO ora 60,00 32,81 1´968,60

15 Riunioni di coordinamento, secondo quanto previsto

1S.00.010.00 dal dlgs 81/08 e s.m.i. allegato XV, convocate dal

10 Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione,

per particolari e delicate lavorazioni, che non

rientrano nell’ordinarietà, atte a risolvere le

interferenze. In questa voce vanno computati solo i

costi necessari ad attuare le specifiche procedure di

coordinamento, derivanti dal contesto ambientale o

da interferenze presenti nello specifico cantiere,

necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi

per gli addetti ai lavori. Non vanno computati come

costi della sicurezza le normali riunioni di

coordinamento, riconducibili a modalità standard di

esecuzione. Il numero delle riunioni potrà variare

secondo le esigenze riscontrate in fase esecutiva dal

CSE, ma devono essere previste indicativamente in

fase di progettazione dal CSP. Trattandosi di costo

per la sicurezza non soggetto - per legge - a ribasso

d’asta in sede di offerta, sottratto alla logica

concorrenziale di mercato non è stato previsto l’utile

d’impresa. Da riconoscere per ogni impresa presente

in riunione, coinvolta in fase di esecuzione per

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A R I P O R T A R E 8´406,80
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8´406,80

delicate lavorazioni interferenti.

SpCat 2 - SORVEGLIANZA E COORDINAMENTO

4,00

SOMMANO cad 4,00 46,76 187,04

COVID-19 (SpCat 3)

16 Corsi e riunioni di formazione e informazione -

CVD.01.010.0 riunioni contingentate nel rispetto della distanza di

010 sicurezza, da valutare per ogni lavoratore presente in

cantiere e relative a:

- Uso dispositivi DPI e norme di comportamento;

- Modalità di utilizzo e sanificazione dei mezzi e/o

attrezzature di uso collettivo o individuale in

dotazione;

- Informazione sulle procedure da seguire in caso di

riscontro dello stato febbrile del personale superiore

a 37,5°, modalità operative per l’isolamento del

soggetto con sintomi influenzali, attivazione delle

Autorità sanitarie competenti, distanziamento e

individuazione dei comportamenti per evitare

contatti, sia durante le procedure di accesso al

cantiere, o per la fruizione degli spazi e ambienti

comuni e avvio delle azioni di sanificazione e

igienizzazione degli strumenti o attrezzature venute

a contatto il soggetto con sintomi d’influenza.

Procedure da eseguire con personale dipendente

della Ditta Appaltatrice.

SpCat 3 - COVID-19

2,00

SOMMANO cad 2,00 8,06 16,12

17 Corsi e riunioni di formazione e informazione - svolta

CVD.01.010.0 mediante riunioni contingentate nel rispetto della

020.b distanza di sicurezza, da valutare per ogni lavoratore

presente in cantiere e solo per procedure contenute

per specifici motivi di sicurezza nel PSC.

Predisposizione di personale addetto,

opportunamente formato all'ingresso/uscita dai

lugohi di lavoro e h dagli spazi comuni al fine di

attuare gli opportuni protocolli di contingentamento

degli ingressi: Formazione e informazione sulle

modalità di controllo e misurazione dello stato

febbrile del personale, mediante utilizzo di strumenti

elettronici a distanza, attuazione delle procedure di

accesso al cantiere, acquisizione di idonea

autocertificazione da eseguire con personale

dipendente della ditta appaltatrice per accessi dei

dipendenti non esterni.

SpCat 3 - COVID-19

2,00

SOMMANO cad 2,00 8,06 16,12

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A R I P O R T A R E 8´626,08
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8´626,08

18 Adeguata formazione degli addetti al primo

CVD.01.060.0 soccorso, già nominati, con riferimento alle misure di

020 contenimento della diffusione del virus COVID-19.

per cadauno addetto

SpCat 3 - COVID-19

2,00

SOMMANO cad 2,00 64,67 129,34

19 Fornitura e posa in opera di segnaletica verticale

CVD.01.010.0 recante le informazioni o le misure comportamentali

030.b o gli obblighi da rispettare in funzione

dell’emergenza legata al COVID-19.

Cartello di informazione, prescrizione obblighi,

ancorato su parete o su palo o su strutture esistenti

nel cantiere, in materiale vario spessore 5/10, di

forma rettangolare, dimensione mm. 500X700,

distanza lettura max 4 metri (fornitura e posa).

SpCat 3 - COVID-19

IN CORRISPONDENZA DELL'INGRESSO DI CANTIERE 1,00

SOMMANO cad 1,00 25,31 25,31

20 Fornitura e posa in opera di segnaletica verticale

CVD.01.010.0 recante le informazioni o le misure comportamentali

030.e o gli obblighi da rispettare in funzione

dell’emergenza legata al COVID-19.

Cartello a colori formato A3 in carta semipatinata gr

100, plastificato a caldo con apposite buste che

garantiscono un'ottima rigidità. Per tutta la durata

dei lavori, compresa rimozione alla fine degli stessi.

SpCat 3 - COVID-19

IN CORRISPONDENZA DELLA BARACCA E DEGLI

INGRESSI AI 5 VANI SCALA 6,00

SOMMANO cad 6,00 1,53 9,18

21 Fornitura e posa in opera di segnaletica verticale

CVD.01.010.0 recante le informazioni o le misure comportamentali

030.f o gli obblighi da rispettare in funzione

dell’emergenza legata al COVID-19.

Fornitura e posa di nastro segnaletico in polietilene

non adesivo a strisce diagonali bianco/rosso, altezza

cm 7/8, per la segnalazione di percorsi pedonali,

delimitazione aree di lavoro o zone pericolose, per

tutta la durata dei lavori, compresa la rimozione alla

fine degli stessi.

SpCat 3 - COVID-19

AREA TRIAGE 5,00 5,00

ALL'INTERNO DEGLI ALLOGGI 35,00 20,00 700,00

SOMMANO m 705,00 0,14 98,70

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A R I P O R T A R E 8´888,61
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D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8´888,61

22 Nolo mensile di postazione igienica dedicata, per

CVD.01.020.0 personale esterno al cantiere. In materiale plastico,

010.a con superfici interne ed esterne facilmente lavabili,

dotata di WC alla turca e lavabo, completa di

serbatoio di raccolta delle acque nere dalla capacità

di almeno 200 l, di serbatoio di accumulo di acqua

per il lavabo e per lo scarico di almeno 50 l e di

connessioni idrauliche per acque chiare e scure,

impianto elettrico e di illuminazione. Compreso

trasporto, montaggio, smontaggio, preparazione

della base e manutenzione. Compreso altresì servizio

di adeguata pulizia giornaliera, lo scarico dei rifiuti

presso siti autorizzati, esclusi la sanificazione

periodica e gli oneri di conferimento in discarica

(minimo 4 scarichi/mese).

- per i primi 30 giorni consecutivi o frazione,

compreso trasporto, montaggio e smontaggio.

SpCat 3 - COVID-19

1,00

SOMMANO cad 1,00 144,60 144,60

23 Nolo mensile di postazione igienica dedicata, per

CVD.01.020.0 personale esterno al cantiere. In materiale plastico,

010.b con superfici interne ed esterne facilmente lavabili,

dotata di WC alla turca e lavabo, completa di

serbatoio di raccolta delle acque nere dalla capacità

di almeno 200 l, di serbatoio di accumulo di acqua

per il lavabo e per lo scarico di almeno 50 l e di

connessioni idrauliche per acque chiare e scure,

impianto elettrico e di illuminazione. Compreso

trasporto, montaggio, smontaggio, preparazione

della base e manutenzione. Compreso altresì servizio

di adeguata pulizia giornaliera, lo scarico dei rifiuti

presso siti autorizzati, esclusi la sanificazione

periodica e gli oneri di conferimento in discarica

(minimo 4 scarichi/mese).

- per ogni successivo periodo di 30 giorni consecutivi

o frazione.

SpCat 3 - COVID-19

Vedi voce n° 22 [cad 1.00] 3,00 3,00

SOMMANO cad 3,00 100,67 302,01

24 Disinfezione di luoghi o locali chiusi al fine di

CVD.01.030.0 ottenere una sanificazione delle superfici.

010 Disinfezione di locali quali ad esempio mense,

spogliatoi uffici ottenuta mediante le operazioni

previste di cui al comma 1 lettera b) del D.M. 7 luglio

1997, n. 274, regolamento di attuazione degli artt. 1

e 4 della Legge 25 Gennaio 1994, n. 82 che definisce

attività di disinfezione quelle che riguardano il

complesso dei procedimenti e delle operazioni atti a

rendere sani determinati ambienti confinati e aree di

pertinenza mediante la distruzione o inattivazione di

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A R I P O R T A R E 9´335,22
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R I P O R T O 9´335,22

microrganismi patogeni.

Trattamento eseguito con prodotti contenenti

ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70% o

perossido di idrogeno al 0,1%:

- con cadenza giornaliera all'interno di locali quali

mense e spogliatoi come previsto al punto 6 del

DPCM.

- periodicamente negli altri locali a servizio del

cantiere come indicato nel PSC.

Il trattamento deve essere eseguito dopo la pulizia

prevista al comma 1 lettera a) del D.M. n. 274/74 già

previsto in costi e oneri relativi ai locali.

Dell'avvenuta sanificazione ottenuta mediante

disinfezione se ne deve dare notizia in un cartello

apposto nei locali che riporta giorno, ora, principio

attivo utilizzato e addetto che l'ha eseguita.

SpCat 3 - COVID-19

DISINFEZIONE GIORNALIERA:

BARACCA *(par.ug.=5*4*4) 80,00 6,40 2,400 1´228,80

N. 2 WC *(par.ug.=5*4*4)*(lung.=1*2)*(larg.=1*2) 80,00 2,00 2,000 320,00

SOMMANO mq 1´548,80 0,94 1´455,87

25 Sanificazione con prodotti contenenti ipoclorito di

CVD.01.030.0 sodio eseguita da impresa qualificata.

030 Nebulizzazione con prodotti contenenti ipoclorito di

sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70% o perossido di

idrogeno al 0,1% (questi sono i principi attivi dei

prodotti commerciali che dovranno essere usati in

quanto hanno una composizione che li rende idonei

allo scopo senza procurare corrosioni o altro). L'area

sottoposta al trattamento dovrà essere delimitata,

vietata all'accesso di persone e successivamente

sottoposta a ventilazione per un tempo di almeno 2

ore prima di consentire la sua fruibilità.

Attività svolta da impresa qualificata ai sensi del

D.M. 7 luglio 1997, n. 274, regolamento di

attuazione degli artt. 1 e 4 della Legge 25 Gennaio

1994, n. 82. Tale trattamento è eseguito in ambienti

non sanitari dove abbiano soggiornato casi

confermati di COVID-19 ovvero quando questo

trattamento è prescritto nei protocolli aziendali dal

medico competente per particolari situazioni

ambientali rilevate.

Dell'avvenuta sanificazione se ne deve dare notizia in

un cartello apposto all'interno dei locali che riporta

giorno, ora, principio attivo utilizzato e Azienda che

l'ha eseguita.

SpCat 3 - COVID-19

SANIFICAZIONE MENSILE:

BARACCA 4,00 6,40 2,400 61,44

N. 2 WC *(lung.=1*2)*(larg.=1*2) 4,00 2,00 2,000 16,00

SOMMANO mq 77,44 1,17 90,60

26 Semimaschera filtrante antipolvere FFP2 senza

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A R I P O R T A R E 10´881,69
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CVD.01.040.0 valvole di inspirazione e/o espirazione realizzati con

010 tessuto-non-tessuto a più strati, con funzione di

barriera di protezione anche nella diffusione di

agenti patogeni trasmissibili per via area (aerosol e

goccioline), monouso, posizionate su naso e bocca e

fissate alla testa con lacci o elastici. Conformi al

Regolamento EU 425/2016 e alla norma UNI EN

149:2009. Il prodotto deve riportare il marchio CE o

nel caso non ne siano provviste deve avere

l'attestazione di INAIL di rispondenza alle norme

vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n.

18, all’art. 15. Anche i dispositivi marcati N95, N99,

N100 (standard americano) devono essere validati

da INAIL. (La documentazione relativa alla consegna

dei DPI deve essere conservata dal Datore di

Lavoro).

SpCat 3 - COVID-19

PER LE LAVORAZIONI ALL'INTERNO DEGLI ALLOGGI

(per ogni alloggio: 4 mascherine/4 operai x 2 giorni

ad alloggio) *(par.ug.=35*2*2*4) 560,00 560,00

SOMMANO cad 560,00 3,41 1´909,60

27 Tuta monouso realizzata in tessuto-non-tessuto tipo

CVD.01.040.0 melt blown a protezione contro gli agent infettivi ai

040 sensi della norma UNI EN 14126 2004. Deve

garantire l’isolamento, la resistenza a sostanze

chimiche, essere impermeabile ed idonea ad

impedire agli agenti infettivi di raggiungere la cute,

oltre che impedire il diffondersi degli agent infettivi.

Non deve causare irritazioni cutanee o qualsiasi altro

effetto nocivo per la salute. Deve essere resistente

alla penetrazione di liquidi contaminati sotto

pressione idrostatica (ISO/FDIS 16604), avere

cuciture, giunzioni ed assemblaggi degli indumenti in

modo da soddisfare i requisiti specificati nei punti

pertinenti della norma EN 14325. L'indumento deve

essere realizzato in modo che il portatore abbia

libertà di movimento e sia il più comodo possibile e

sottoposto alla prova dei "sette movimenti". (La

documentazione relativa alla consegna dei DPI deve

essere conservata dal Datore di Lavoro).

SpCat 3 - COVID-19

PER LAVORAZIONI ALL'INTERNO DEGLI ALLOGGI (1

tuta/gg) *(par.ug.=35*4*2) 280,00 280,00

SOMMANO cad 280,00 7,38 2´066,40

28 Visiera di proezione (DPI III cat.) riutilizzabile UNI EN

CVD.01.040.0 166:2004, costituita da semicalotta in polipropilene,

120 bardatura imbottita regolabile, con schermo in

policarbonato incolore, resistenza al calore. (La

documentazione relativa alla consegna dei DPI deve

essere conservata dal Datore di Lavoro).

SpCat 3 - COVID-19

PER LAVORAZIONI ALL'INTERNO DEGLI ALLOGGI (1

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

A R I P O R T A R E 14´857,69
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visiera ad operaio) 4,00

SOMMANO cad 4,00 11,55 46,20

29 Guanti monouso in lattice di gomma naturale, o in

CVD.01.040.0 altro materiale elastomerico (DPI III CAT.) resistenti

130 a prodotti chimici e a microorganismi e devono

essere idonei alla protezione dalla contaminazione

incrociata. Devono inoltre essere delle dimensioni

indicate nel prospetto 1 della stessa norma e con

taglie espresse in extra small, small, medium, large

ed extra large. Il prodotto deve riportare il marchio

CE o nel caso non ne sia provvisto deve avere

l'attestazione di INAIL di rispondenza alle norme

vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n.

18, all’art. 15. (La documentazione relativa alla

consegna dei DPI deve essere conservata dal Datore

di Lavoro).

SpCat 3 - COVID-19

PER LAVORAZIONI ALL'INTERNO DEGLI ALLOGGI (4

guanti/operaio) *(par.ug.=35*4*4) 560,00 560,00

SOMMANO paio 560,00 0,20 112,00

30 ARROTONDAMENTI

ARROTONDA SpCat 3 - COVID-19

MENTI -0,89

SI DETRAGGONO a corpo -0,89 1,00 -0,89

Parziale LAVORI A CORPO euro 15´015,00

T O T A L E euro 15´015,00

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------

COMMITTENTE: ALER BERGAMO LECCO SONDRIO
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incid.

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

%
TOTALE

R I P O R T O

Riepilogo SUPER CATEGORIE

001 ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 6´438,20 42,878

002 SORVEGLIANZA E COORDINAMENTO 2´155,64 14,357

003 COVID-19 6´421,16 42,765

Totale SUPER CATEGORIE euro 15´015,00 100,000

Data, 11/08/2022

Il Coordinatore

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------
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PIANO DI SICUREZZA E

COORDINAMENTO (P.S.C.):

layout di cantiere

1:100

@A0

D12

PLANIMETRIA GENERALE - PIANO TERRA

ESTINTORE 

IMPIANTI DI TERRA

QUADRO ELETTRICO DI CANTIEREQE

9 Kg ABC

ALLACCIAMENTI DI CANTIERE

ILLUMINAZ.CREPUSCOLARE

                          AREA DI PROPRIETA' ALER 

                          AREE A VERDE CON PIANTUMAZIONI

RECINZIONE DI CANTIERE CON PANNELLI E RETE

VIABILITA' DI CANTIERE

PERCORSI INTERNI PERSONE E VEICOLI

PROCEDURE PER IL

CONTENIMENTO DEL VIRUS

COVID-19:

VIABILITA' RESIDENTI

AREA DI ISOLAMENTO SOGGETTO EVENTUALMENTE SINTOMATICO

WC CHIMICO AGGIUNTIVO

WC2

PRESIDIO DETERSIONE MANI

PUNTI DI MISURAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA

CARTELLONISTICA COVID-19

AREA TRIAGE DELIMITATA 

L'APPALTATORE DOVRA' METTERE IN ATTO

TUTTE LE PROCEDURE DI LEGGE NECESSARIE

AL CONENIMENTO DEL VIRUS COVID-19 PER LA

TUTELA DEI PROPRI LAVORATORI, DEI

SUB-CONTRAENTI E DEI  RESIDENTI.

IL PRESENTE ELABORATO GRAFICO COSTITUISCE COMPENDIO AL P.S.C. REDATTO IN FASE DI PROGETTAZIONE E

PERTANTO VA LETTO IN MODO COORDINATO CON LE PRESCRIZIONI DI PIANO.

LE INDICAZIONI IVI RIPORTATE NON HANNO IL SIGNIFICATO DI VINCOLARE LA CONFORMAZIONE DEL CANTIERE. LA

STESSA POTRA' ESSERE CONFERMATA OD OPPORTUNAMENTE VARIATA DALL'APPALTATORE, IN RELAZIONE ALLE

PROPRIE EGIGENZE, ESPERIENZE E ORGANIZZAZIONE, SOTTOPONENDO AL C.S.E. LE PROPOSTE DI MODIFICA E

OTTENENDONE PREVENTIVO ED ESPLICITO PARERE FAVOREVOLE.

LE INSTALLAZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE ELABORATO POTRANNO NON ESSERE TUTTE CONTEMPORANEAMENTE

PRESENTI, MA INSTALLATE E RIMOSSE IN FUNZIONE DELL'EFFETTIVA ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI.

L'ALLESTIMENTO DEL CANTIERE NELLE VARIE FASI VA CONCORDATO CON LA D.L. E CON IL C.S.E., AL FINE DI

PREDISPORRE TUTTI GLI ACCORGIMENTI NECESSARI ALLA VITA QUOTIDIANA DEGLI INQUILINI RESIDENTI,

TUTELANDONE LA SICUREZZA NONCHE' PROTEGGENDOLI DALL'INQUINAMENTO AMBIENTALE ED ACUSTICO

PROVOCATO DALLE LAVORAZIONI. GLI ACCORGIMENTI ED OGNI ALTRO ONERE NECESSARIO A GARANTIRE LO

SVOLGIMENTO IN SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ SONO COMPENSATI NELL'IMPORTO DI CONTRATTO E L'APPALTATORE

SARÀ TENUTO A DARNE PIENO ASSORBIMENTO.

CASSETTA PRONTO SOCCORSO

ORTOFOTO

Legenda: 

Presidi COVID-19: 

AVVISI AI RESIDENTI

*

01

--

Bergamo
Unità Operativa Gestionale
Bergamo

U.O.G. Bergamo
Via Mazzini 32/A
Tel. 035 259595
PEC direzione@pec.alerbg.it

COMUNE DI TREVIGLIO (BG)

COD. FABBR. SIREAL: 

DESCRIZIONE TAVOLA :

TAV. N°
IL PROGETTISTA :

SCALA:

DATA: giugno 2021

AGG.

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO

Via Mazzini 32/a 24128 Bergamo - Telefono 035/259595 Telefax 035/251185 C.F. e P.IVA 00225430164

REV:

M. PRO SO 00 REV. 00 DATA:15/06/2018

CUP:  

COMMITTENTE:                                     

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
FINALIZZATA ALLA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI

ESTERNI E DEGLI OSCURANTI DELL'EDIFICIO DI
PROPRIETA' ALER BERGAMO LECCO SONDRIO SITO

IN COMUNE DI TREVIGLIO (BG) VIA EDOARDO
JENNER N. 12

1449B31I20001610005

ALER Bergamo  Lecco  Sondrio

AREA STOCCAGGIO

MATERIALI - RIFIUTI

AREA TEMPORANEA

DI CARICO/SCARICO

AREA DI

LAVORO

PRESCRIZIONI AREE ESTERNE:

ATTENZIONE!!!

 PERCORSI PROMISCUI:

INTERDIRE TASSATIVAMENTE

IL PASSAGGIO AI RESIDENTI

ED AI VEICOLI PRIVATI

DURANTE LA

MOVIMENTAZIONE DEI MEZZI

DI CANTIERE E DEI MATERIALI

VIETATO

AI 

AI

NON ADDETTI

L'ACCESSO

LAVORI

OBBLIGO DI

SEGNALAZIONE ACUSTICA

AREA STOCCAGGIO

MATERIALI - RIFIUTI

AREA TEMPORANEA

DI CARICO/SCARICO

AREA DI

LAVORO

AREA STOCCAGGIO

MATERIALI - RIFIUTI

AREA TEMPORANEA

DI CARICO/SCARICO

AREA DI

LAVORO

CANTIERE:

INGRESSO PEDONALE

E CARRAIO

CARTELLO DI CANTIERE

ENTRATA/USCITA

AUTOMEZZI:

OBBLIGO DI MOVIERE

+ SEGNALAZIONE

ACUSTICA

+ MEZZI A PASSO

D'UOMO

OBBLIGO DI

SEGNALAZIONE ACUSTICA

AREA

TRIAGE

9 Kg ABC

WC1

WC2

QE

BARACCA

VIETATO

AI 

AI

NON ADDETTI

L'ACCESSO

LAVORI

INGRESSO TEMPORANEO

PEDONALE E CARRAIO

RESIDENTI

ATTENZIONE!!!

PERCORSI PROMISCUI:

VIETARE

TASSATIVAMENTE IL

PASSAGGIO AI

RESIDENTI  DURANTE

IL TRASPORTO AI PIANI

DEI MATERIALI

VIETATO

AI 

AI

NON ADDETTI

L'ACCESSO

LAVORI

PRESCRIZIONI VANI SCALA:

* *

* *

*

*

*

9 Kg ABC

FASE DI

LAVORO 1

FASE DI

LAVORO 3

INTERDIZIONE

AREE DI LAVORO

FASE DI

LAVORO 2

PRESCRIZIONI AREE ESTERNE:

ATTENZIONE!!!

 PERCORSI PROMISCUI:

INTERDIRE TASSATIVAMENTE

IL PASSAGGIO AI RESIDENTI

ED AI VEICOLI PRIVATI

DURANTE LA

MOVIMENTAZIONE DEI MEZZI

DI CANTIERE E DEI MATERIALI

VIETATO

AI 

AI

NON ADDETTI

L'ACCESSO

LAVORI

OBBLIGO DI

SEGNALAZIONE ACUSTICA

VISTA DA VIA JENNER VISTA DA VIA JENNER VISTA DA VIA JENNER

PRESCRIZIONI AREE ESTERNE:

ATTENZIONE!!!

 PERCORSI PROMISCUI:

INTERDIRE TASSATIVAMENTE

IL PASSAGGIO AI RESIDENTI

ED AI VEICOLI PRIVATI

DURANTE LA

MOVIMENTAZIONE DEI MEZZI

DI CANTIERE E DEI MATERIALI

VIETATO

AI 

AI

NON ADDETTI

L'ACCESSO

LAVORI

OBBLIGO DI

SEGNALAZIONE ACUSTICA

PRESCRIZIONI AREE ESTERNE:

ATTENZIONE!!!

 PERCORSI PROMISCUI:

INTERDIRE TASSATIVAMENTE

IL PASSAGGIO AI RESIDENTI

ED AI VEICOLI PRIVATI

DURANTE LA

MOVIMENTAZIONE DEI MEZZI

DI CANTIERE E DEI MATERIALI

VIETATO

AI 

AI

NON ADDETTI

L'ACCESSO

LAVORI

OBBLIGO DI

SEGNALAZIONE ACUSTICA

PRESCRIZIONI ALL'INTERNO DEGLI ALLOGGI:

L'IMPRESA DOVRA' ADOTTARE TUTTI GLI ACCORGIMENTI POSSIBILI E NECESSARI A

RIDURRE AL MINIMO IL DISAGIO AGLI ABITANTI, GARANTENDO LA LORO INCOLUMITA' IN

OGNI MOMENTO, NONCHE' LA SALUBRITA' DEGLI AMBIENTI.

IN PARTICOLARE, L'APPALTATORE E' TENUTO A:

· OPERARE PER FASI DI LAVORO (SINGOLA STANZA O PORZIONI DI ALLOGGIO).

· INTERDIRE FISICAMENTE LE AREE DI LAVORO, VIETANDO TEMPORANEAMENTE LA

PRESENZA AGLI INQUILINI.

· INTERDIRE L'ACCESSO ALLE AREE SOTTOSTANTI GLI INFISSI OGGETTO DI

SOSTITUZIONE, AL FINE DI EVITARE SITUAZIONI DI PERICOLO CAUSATE DALLA

CADUTA ACCIDENTALE DI MATERIALE.

· UTILIZZARE UTENSILI A RIDOTTE EMISSIONI SONORE E DOTATI DI SISTEMI

INTEGRATI DI ASPIRAZIONE DELLE POLVERI PRODOTTE DALLE SINGOLE

LAVORAZIONI.

· UTILIZZARE PRODOTTI  A RIDOTTE EMISSIONI DI VOC.

· PROTEGGERE LE SUPERFICI E GLI AMBIENTI CON TELI ANTIPOLVERE.

· INDOSSARE I DPI PRESCRITTI.

GLI AVVISI AI RESIDENTI DOVRANNO:

· ESSERE PREVENTIVAMENTE CONCORDATI CON LA D.L. ED IL C.S.E.;

· ESSERE APPOSTI IN MODO VISIBILE ALMENO 8 GIORNI PRIMA DELL'INIZIO DELLE

SINGOLE LAVORAZIONI;

· RIPORTARE LA DURATA DELLE LAVORAZIONI;

· RIPORTARE EVENTUALI ACCORGIMENTI/ COMPORTAMENTI CHE I RESIDENTI

DOVRANNO ADOTTARE.

É OBBLIGATORIO L'USO

DEI GUANTI PROTETTIVI

É OBBLIGATORIO L'USO

DELLA TUTA PROTETTIVA

É OBBLIGATORIO L'USO DELLA

MASCHERA PROTETTIVA

PROTEZIONE OBBLIGATORIA

DEL VISO

É OBBLIGATORIO L'USO DELLA

CINTURA DI SICUREZZA
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